Allegato 4.B.3

Ordinanza di non potabilità delle acque destinate al consumo umano

COMUNE DI _______________
Provincia del Verbano Cusio Ossola
Ordinanza n.___del ___________

IL SINDACO

CONSIDERATO

· che a causa dell’evento ______________ verificatosi il giorno ___________ si sono verificate interruzioni, guasti e rotture nell’acquedotto comunale;

· che per motivi di igiene, sanità e sicurezza pubblica l’acquedotto comunale non è da ritenersi utilizzabile, fino a verifiche tecniche avvenute sulla qualità dell’acqua destinata al consumo umano;

RITENUTO

di dover sospendere l’erogazione del servizio di acqua potabile del Comune, in attesa di controlli e accertamenti analitici sulla potabilità delle acque destinate al consumo umano;

VISTI

· - gli artt. 3 e 12 del D.P.R. 24 maggio 1988 n. 236

· - l’articolo 15 della Legge 24 febbraio 1992 n. 225

· - l’articolo 54 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000;

ORDINA

1) E’ sospesa fino a nuovo ordine l’erogazione del servizio di acqua potabile degli acquedotti comunali di:

_______________________

_______________________

______________________

2) La Polizia Municipale e l’ufficio Tecnico Comunale sono incaricati, ciascuna per propria competenza, dell’esecuzione del presente provvedimento__________________ ;

3) Di trasmettere la presente ordinanza a:

· Presidente della Provincia del Verbano Cusio Ossola
· Signor Prefetto di Verbania
· Società erogatrice del servizio

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili:

- ricorso al T.A.R. della Regione Piemonte entro 60 gg, ovvero

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg

termini tutti decorrenti dalla notificazione o dalla piena conoscenza del presente provvedimento

______, il _______________

IL SINDACO

____________________

